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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Insegnamento delle nozioni istituzionali  del diritto privato,  articolato su due moduli  di  48 ore ciascuno: il
secondo modulo,  svolto dalla prof.ssa Sara Tommasi si  tiene nel secondo semestre.
L’esame è unico, si svolge a fine corso e attribuisce 12 cfu.

Nessun prerequisito ulteriore all’iscrizione al corso di laureaPREREQUISITI

a)  Conoscenze  e  comprensione:  il  corso  si  prefigge  l’obiettivo  di  stimolare  negli  studenti  un
approccio  critico  alle  norme  che  disciplinano  l'autonomia  contrattuale  e  la  responsabilità  civile.
b)  Capacità  di  applicare  conoscenze  e  comprensione:  il  corso  mira  a  favorire  l’acquisizione  di
strumenti  metodologici  utili  ad  applicare  le  nozioni  impartite  a  vicende  concrete.
c) Autonomia di giudizio: attraverso lo studio del diritto privato, il  giurista può acquisire flessibilità,
iniziativa e attitudine al problem solving. L’autonomia di giudizio sarà stimolata anche attraverso la
proposta  di  un  metodo  che  non  applichi  norme  e  nozioni  in  modo  meccanico,  bensì  con  spiccata
attenzione  alle  peculiarità  dei  fatti  che  esse  sono  rivolte  a  regolare.
d)  Abilità  comunicative:  lo  studente  apprende  durante  il  corso  una  tecnica  comunicativa  di  idee,
problemi  e  soluzioni,  mirata  a  rendere  comprensibili  le  dinamiche  attraverso  le  quali  il  diritto
attraversa  le  relazioni  fra  privati  e  operatori  economici.
e)  Capacità  di  apprendimento:  il  corso  mira  a  impartire  non  soltanto  le  nozioni  fondamentali  del
diritto dei privati,  ma anche le competenze e capacità critiche per “maneggiarle”, le quali  potranno
essere messe a frutto in chiave professionale dopo il  conseguimento della laurea.

OBIETTIVI FORMATIVI

Il  corso  si  articola  in  lezioni  frontali,  analisi  di  casi  concreti  relativi  a  quanto  spiegato  dal  docente,
seminari dedicati con l’ausilio di specialisti della materia, esercitazioni interattive svolte con il diretto
coinvolgimento degli studenti.

METODI DIDATTICI
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L’esame  si  svolge  in  forma  orale,  mediante  colloquio  vertente  sui  contenuti  del  programma.  Nel
corso  dell’anno  potranno  essere  effettuate  delle  prove  non  valutative  intermedie  allo  scopo  di
agevolare la preparazione dell’esame e accertare,  conoscenza,  comprensione e capacità di  applicare i
concetti  base della materia.
Attraverso quesiti  volti  a  verificare  l’attitudine  ad applicare  le  nozioni  apprese a  problemi  specifici
scaturenti dalla disciplina saranno esaminate l’autonomia di giudizio e le capacità comunicative degli
studenti.
Una  volta  documentata  la  conoscenza  e  comprensione  degli  aspetti  basilari  della  materia,
attraverso quesiti ‘avanzati’, sarà testata la capacità dello studente di porre in relazione argomenti
più complessi con i ‘fondamentali’ della disciplina.
L’esame si articolerà su tre livelli di verifica:
(i) grado di comprensione dei principi fondamentali che regolano la materia;
(ii) grado di conoscenza degli istituti e delle nozioni di diritto positivo;
(iii) grado di padronanza del lessico proprio della disciplina e capacità di argomentazione.
Il voto positivo minimo per il superamento dell'esame (18/30) richiede che lo studente raggiunga la
sufficienza  almeno  per  i  parametri  sub  (i)  e  (ii)  e  che  non  sia  gravemente  insufficiente  rispetto  al
parametro  sub  (iii).
Il  voto  positivo  massimo  (30/30  con  eventuale  concessione  della  lode)  richiede  un  giudizio  di
eccellenza  per  tutti  e  tre  i  parametri.
Lo  studente,  disabile  e/o  con  DSA,  che  intende  usufruire  di  un  intervento  individualizzato  per  lo
svolgimento della prova d’esame deve contattare l'ufficio Integrazione Disabili  dell'Università del Salento
all'indirizzo paola.martino@unisalento.it

MODALITA' D'ESAME

Autonomia negoziale e autonomia contrattuale. Singoli contratti. Promesse unilaterali. Pubblicità e
trascrizione. Responsabilità civile e illecito.

PROGRAMMA ESTESO

P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, ult. ed., Edizioni Scientifiche italiane [Parte quarta, lettere A, C
(  i  seguenti  contratti  Compravendita;  Appalto,  Mutuo,  Mandato,  Donazioni),  D  sottolettera  a),  E;
Parte  quinta]
N.B.:  L’indicazione  delle  parti  ricomprese  nel  programma  da  studiare  è  tratta  dal  sommario
dell’edizione 2021 (la versione pdf del sommario è disponibile per il download nella sezione "risorse
correlate").

Per la preparazione dell’esame è altresì indispensabile la consultazione del Codice civile in edizione
aggiornata, che costituisce parte integrante del programma di esame.

TESTI DI RIFERIMENTO
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